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DOMANDE …
… «d i  r i sca ldamento»

Si mettono in sicurezza
le coperture?

Perché?
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MORTI SUL LAVORO DAL 1951

Sono tutti uguali i giorni della settimana di 
fronte al rischio infortuni?
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STATISTICHE INFORTUNI

Come si mettono in sicurezza
le coperture?

Cosa dice il vostro buon senso?
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Ma le c.d. linee vita in copertura 
sono utilizzate costantemente

dagli operatori?

Risposta ricorrente …
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ALCUNE RISPOSTE
…

ovviamente non tutte

Perché non c’è l’abitudine !!

(l’età conta?)
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Perché è scomodo lavorare usando i 
dispositivi anticaduta

(progetto ed ergonomia)

Perché non mi fido di dispositivi che 
non ho installato io

(certezza del risultato = efficacia)
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Perché viene ritenuto più figo chi 
sfida il rischio rispetto a chi si 

difende dal rischio

pensiero delle persone

OBIETTIVO
creare una cultura della sicurezza fondata
sul “pensiero sicuro”.

La sola applicazione delle norme non è
sufficiente, è necessario generare una
cultura della sicurezza
diffusa e condivisa.

La direzione del pensiero
crea valore.
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Lavorare non è morire.

La cultura della sicurezza deve permeare 

le Istituzioni, le parti sociali, i 

luoghi di lavoro.

Non è tollerabile perdere una 

lavoratrice o un lavoratore a causa 

della disapplicazione delle norme …

Sergio Mattarella, 12 09 2023

Piano integrato per la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro

2025
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Piano integrato per la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro

2025

2009

REGO nasce nel

2009 a San Miniato

con l’obiettivo

di salvaguardare 

la vita di chi lavora

in quota. Viene 

lanciata la prima 

gamma di linee

vita

Viene attivata

un’importante

collaborazione

con Fisher e 

nello stesso

anno apre la 

nuova sede di 

Montelupo

2011/12

2015/16

Lancio della 

linea parapetti

e introduzione

dell’alluminio

come uno dei 

principali

materiali di 

produzione

Trasferimento nella

nuova sede

operativa di Empoli.

Introduzione della 

linea scale di 

sicurezza

2019/20

TIMELINE

2022

REGO diventa

Società Benefit con 

l’obiettivo di 

perseguire finalità

di beneficio

comune oltre allo

scopo di lucro.
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mission

vision
riportare papà

a casa

influenzare i luoghi
di lavoro
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UTILIZZATORE ACQUIRENTE

PROGETTARE SMART

Capire e soddisfare le 

esigenze di entrambi

IN CHE MODO?

ATTENZIONE ALLA 

FUNZIONALITÁ

ATTENZIONE AL 

PREZZO

I CLIENTI REGO
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VA BENE, fare bene le cose …
…. ed i tecnici ??

PROGETTO PRODOTTI IDONEI
INSTALLAZIONE 

CORRETTA
MANTENIMENTO UTILIZZATORE

Sicurezza in copertura
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1. CONOSCENZA DELLE NORME

2. CONOSCENZA DEI SISTEMI

3. CORRETTA PROGETTAZIONE

4. CONTROLLO ADEMPIMENTI / COMPORTAMENTI

5. COMPORTAMENTO PERSONALE

(POTERE DELL’ESEMPIO)

il contributo dei tecnici alla sicurezza anticaduta è 
FONDAMENTALE

NORMATIVE DI RIFERIMENTO
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•

•

•

•

•

NORME REGIONALI e LOCALI

• Piemonte: D.P.G.R. 6/R del 23.05.2016

• Lombardia: Decreto n. 119 del 14.01.2009

• Veneto: L.R. 25.09.2014 n. 28

• Friuli Venezia Giulia: L.R. 16.10.2015 n.24

• Liguria: Legge Regionale n. 43/2012

• Provincia Trento: D.P.P. n. 7-114/LEG  25.02.2008

• Provincia Bolzano: Circ. RC/10164/42.04 del 15.12.2005

• Emilia Romagna: DEL. GIUNTA REG 15.06.2015, N. 699

• Toscana: D.P.G.R. 75/R del 18.12.2013

• Umbria: REG. REGIONALE 5 dicembre 2014, n. 5

• Marche: Regolamento reg.le n.7 del 13.11.2018

• Campania: Reg. regionale 4 ottobre 2019, n. 9

• Sicilia: Decr. Ass.Reg.salute n. 1754 del 05.09.2012
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QUANDO

SE e QUANDO ESISTE OBBLIGO DI MESSA IN SICUREZZA 

DELLA COPERTURA  AMBITO DI APPLICAZIONE
IL LIMITE E’ DIVERSO DA UNA REGIONE ALL’ALTRA

COSA

COSA RIGUARDA: LA SICUREZZA ANTICADUTA SULLE 

COPERTURE
ARGOMENTO ESTENDIBILE AD ALTRE SITUAZIONI

PERCHE’

PERCHE’ SI E’ RESA NECESSARIA UNA NORMATIVA SU 

QUESTO ARGOMENTO?

NUMEROSI INFORTUNI SUCCESSIVI ALLA FASE DI 
CANTIERE (MANUTENZIONI FUTURE)

N
O

R
M

E
 R

E
G

IO
N

A
LI

 e
 L

O
C
A
LI

MODO

SPECIFICHE TECNICHE PER LA 
PROGETTAZIONE DELLA SICUREZZA

RICHIAMI DA NORMATIVE NAZIONALI

PRESCRIZIONI SPECIFICHE

CHI

CHI DEVE FARE CHE COSA FIGURE COINVOLTE e FIGURE RESPONSABILI

CONTENUTI

NEL CASO DI MESSA IN SICUREZZA DELLA 
COPERTURA, COSA SI DEVE FARE?

DOCUMENTI ed ADEMPIMENTI

N
O

R
M

E
 R

E
G

IO
N

A
LI

 e
 L

O
C
A
LI
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INDICAZIONI PROGETTUALI

DOVE TROVARE I CORRETTI 

RISCONTRI NORMATIVI

PER AVALLARE LE SCELTE 

TECNICHE E LE SOLUZIONI 

ADOTTATE

UNI 11560:2022

P
ro

g
e

tt
a

re
 b

e
n

e CONOSCENZE DIDATTICHE

(SCOLASTICHE ED UNIVERSITARIE)

CONOSCENZE PROFESSIONALI

(FORMAZIONE CONTINUA)

CONOSCENZE PRATICHE

(LAVORI, CANTIERE)
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RISCHI INERENTI IL PERICOLO DI CADUTA DALL’ALTO

rischi prevalenti  mancata efficacia dei sistemi di ancoraggio
(non assolvono alla funzione per i quali sono stati progettati)

• non adeguata configurazione del sistema;

• cedimento e/o rottura della struttura di supporto 
(materiale base);

• eccessiva deformazione della struttura di supporto 
(materiale base);

INEFFICACIA DEI SISTEMI 
DI ANCORAGGIO

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560

RISCHI INERENTI IL PERICOLO DI CADUTA DALL’ALTO

IN AGGIUNTA A QUANTO INDICATO DALLA NORMA

rischi prevalenti  mancata efficacia dei sistemi di ancoraggio
(non assolvono alla funzione per i quali sono stati progettati)

• non adeguata configurazione geometrica del sistema;

• cedimento e/o rottura della struttura di supporto 
(materiale base)

INEFFICACIA SISTEMI DI 
PROTEZIONE 

COLLETTIVA

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560
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RISCHI INERENTI IL PERICOLO DI CADUTA DALL’ALTO

I rischi concorrenti  che creano condizioni favorevoli affinché si verifichino quelli prevalenti

• carente accertamento da parte del progettista delle caratteristiche 
della struttura che ospita il sistema di ancoraggio

• carenza nelle valutazioni sulle strutturePROGETTISTA

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560

RISCHI INERENTI IL PERICOLO DI CADUTA DALL’ALTO

I rischi susseguenti  sono quelli che si verificano in seguito alla mancata efficacia dei sistemi di

ancoraggio (rischio prevalente).

• la possibilità di sospensione inerte della persona dopo una 
caduta

PROCEDURE

• l’eventuale avvenimento di una caduta secondo modalità 
non previste o contemplate in sede di progetto

• l’urto, in occasione di una caduta,  diretto contro ostacoli 
in copertura

• (è stata tolta da questa nuova versione della norma 

l’indicazione di oscillazione del corpo: effetto pendolo)

PROGETTISTA

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560
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La riduzione 
del rischio 

passa 
attraverso le 

seguenti 
azioni:

I sistemi che svolgono funzione preventiva  TRATTENUTA

Deve essere impiegato personale formato, informato ed
addestrato.

Particolare attenzione deve essere posta nei confronti del
rischio legato al fattore umano.

GENERALITA’

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560

Conoscenze adeguate del progettista 

caduta dall’alto, sistemi anticaduta, procedure di lavoro, ergonomia 
nell’uso di dispositivi

Progettazione attenta 

e specifica che tenga conto della frequenza degli accessi, delle 
lavorazioni, delle procedure, delle condizioni ambientali e degli eventi 
eccezionali

Conoscenza delle strutture della copertura e corretta progettazione dei 
fissaggi

RIDUZIONE DEI RISCHI PREVALENTI

RESISTENZA DELLA STRUTTURA DI SUPPORTO

La verifica relativa all'unione solidale ed all’assorbimento dei 

carichi da parte della struttura di supporto deve essere 

effettuata per ogni installazione e può essere ottenuta:

- con calcolo statico;

- con prove di trazione ad incremento progressivo;

- con prove dinamiche comparative.

L’installatore deve eseguire il fissaggio (collegamenti alla 

struttura di supporto), secondo le specifiche del progettista 

strutturale, con riferimento alle indicazioni e alle prescrizioni 

del fabbricante del sistema di fissaggio stesso.

PROGETTISTA STRUTTURALE

Tecnico abilitato designato dal committente per la verifica 

della idoneità strutturale alle forze di carico trasmesse dal 

sistema di ancoraggio alla struttura

di supporto, come da valori di progetto riportati nel manuale 

del fabbricante, e per la verifica degli ancoranti alla 

struttura di supporto stessa.

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560
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MARCHE - REGOLAMENTO REGIONALE 13 novembre 2018, n. 7

DISSIPAZIONE

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560
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DISSIPAZIONE

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560

DISSIPAZIONE

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560

vs
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100 KG

600 KG

1200 KG

1300 KG

2000 KG

….. FINO A

….. ?

DISSIPAZIONE

NORMA DI RIFERIMENTO: UNI 11560

Dispositivi di ancoraggio anticaduta
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46



22/03/2025

24

Esempi di dispositivi tipo A

Tipo A (UNI 11578 – UNI EN 795:2012 – CEN TS 16415)

Dispositivo di ancoraggio in un ancoraggio puntuale con uno o più punti di ancoraggio non 

scorrevoli. I punti di ancoraggio possono ruotare o essere snodati, o essere incorporati a 

scomparsa nella struttura ed essere estratti all'occorrenza, laddove il progetto lo preveda.

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO

TIPO A
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Tipo B (UNI EN 795:2012 – eventuale CEN TS 16415)

Dispositivo di ancoraggio con uno o più punti di ancoraggio stazionari senza la necessità di 

ancoraggio (i) strutturale (i) o elemento (i) di fissaggio per fissarlo alla struttura.

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO

Tipo C  (UNI 11578 – UNI EN 795:2012 – CEN TS 16415)

Dispositivo di ancoraggio in un ancoraggio lineare che utilizza una linea di ancoraggio 

flessibile che devia dall'orizzontale di non più di  15° (quando misurata tra l'estremità e 

gli ancoraggi intermedi a qualsiasi punto lungo la sua lunghezza).

Esempi di dispositivi tipo C – UNI 11578

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO
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LINEA VITA

Tipo D (UNI 11578)

Dispositivo di ancoraggio in un ancoraggio lineare che utilizza una linea di ancoraggio 

rigida che devia dall'orizzontale di non più d i 15° (quando misurata tra l'estremità e gli 

ancoraggi intermedi a qualsiasi punto lungo la sua lunghezza).

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO
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BINARIO

• FACILITÀ DI UTILIZZO PER 

L’OPERATORE

• MAGGIORE SICUREZZA

Tipo E  (UNI EN 795)

Dispositivo di ancoraggio per l’uso su superfici fino a 5° dall’orizzontale laddove la 

prestazione si basa esclusivamente sulla massa e sulla frizione tra il dispositivo stesso e 

la superficie.

Esempi di dispositivi tipo E 

UNI EN 795

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO
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Una norma TECNICA è:

Semplicemente un documento che dice "come 
fare bene le cose", garantendo sicurezza, 

rispetto per l'ambiente e prestazioni certe.

Non è obbligatorio conformarsi o fare riferimento ad 
una norma UNI a meno di richiami legislativi diretti 
(nazionali, regionali).

Ma in caso di evento infortunistico … ?

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO

SEZ II - Art 115: Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto

Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva è 
necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione composti da diversi 

elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle 

norme tecniche, quali i seguenti:
• Assorbitori di energia
• Connettori
• Dispositivo di Ancoraggio
• Cordini
• Dispositivi retrattili
• Guide o linee vita flessibili
• Guide o linee vita rigide
• Imbracature

Gli articoli che riguardano questa tematica … per il 
DATORE DI LAVORO

Titolo IV    Capo II

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle 
costruzioni e nei lavori in quota

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO
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NORMA UNI 11578:2015
DISPOSITIVO PUNTUALE

FISSO o PERMANENTE
Per 1 o più operatori

Tipo A
DISPOSITIVO LINEARE

FISSO o PERMANENTE
Per 1 o più operatori

Tipo C
Tipo D 

DISPOSITIVO PUNTUALE o LINEARE

RIMOVIBILE

Per uno o più operatori

Tipo B
Tipo E

NORMA UNI EN 795:2012
+

UNI CEN/TS 16415:2013

DISPOSITIVO RIMOVIBILE

PUNTUALE

Per 1 o più operatori

Tipo A
DISPOSITIVO RIMOVIBILE

LINEARE

Per 1 o più operatori

Tipo C - Tipo D 

Dopo il 2015

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO

LA SITUAZIONE ATTUALE PREVEDE CHE ALCUNI PRODOTTI 

DEVONO ESSERE MARCATI CE … ALTRI NO.

Tipi A - C - D da non marcare CE

Tipi B – E da marcare CE

I DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO
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NUOVA NORMATIVA

UNI EN 17235:2024
Dispositivi di ancoraggio permanenti e ganci di sicurezza

10 ottobre 2024

Fase sospensiva

Armonizzazione secondo il Regolamento (UE) 305/2011 (CPR), che 

stabilisce condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti 

da costruzione

Tempi per i produttori per CERTIFICAZIONE

SOLTANTO PER DISPOSITIVI PERMANENTI

VEDIAMO I PROGETTI
DI ALTRI
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ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA

ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA
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ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA

ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA
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ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA

ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA
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ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA

ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA
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ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA

ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA
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ATTENZIONE AGLI ERRORI

ESEMPI DIDATTICI DI COPERTURE POSTE IN SICUREZZA
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RELAZIONE DI CALCOLO

Il sistema di fissaggio deve essere 

definito da tecnico abilitato  secondo 

le indicazioni di carico del produttore 

dei sistemi di  ancoraggio. 

Il tecnico deve inoltre verificare la resistenza della  
struttura alla quale verranno applicati i vari ancoraggi.

Ogni copertura necessita di una tipologia di fissaggio specifica
in funzione del tipo di ancoraggio e della propria resistenza
strutturale.

73
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SCOMPOSIZIONE DELLE AZIONI

COEFFICIENTE DI SICUREZZA

FINO A POCO TEMPO FA

VALORI DI CALCOLO

Le azioni agenti in sommità ai dispositivi terminali 

ed intermedi delle linee flessibili  tipo C 

oppure all’estremità dei punti fissi DEVONO ESSERE 

SCOMPOSTE nelle direzioni principali.

Nelle verifiche occorre tenere conto di tutte le 

componenti, eventuali semplificazioni sono 

possibili esclusivamente a vantaggio di sicurezza.

RELAZIONE DI CALCOLO

COEFFICIENTE DI SICUREZZA

COSA SI COMPRENDE DALLA NUOVA NORMATIVA?

Le nuove normative tecniche chiedono ai produttori di effettuare 

delle prove sperimentali sui dispositivi e sui sistemi che «simulano» 

l’evento di caduta del o degli operatori.

I valori delle sollecitazioni sugli elementi forniti dai produttori 

derivano da queste prove, ne risultano quindi SOLLECITAZIONI CHE 

REALMENTE SI POSSONO VERIFICARE

Poiché la normativa richiede che i dispositivi 

RESISTANO a tali sforzi, senza ricercare coefficienti di 

sicurezza aggiuntivi, si potrebbe dimensionare il 

fissaggio affinchè il valore a rottura degli ancoranti sia 

appena superiore all’azione reale, senza coefficiente 
di sicurezza.

COEFFICIENTE DI SICUREZZA = 1 ???

RELAZIONE DI CALCOLO
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IL CONSIGLIO TECNICO E’:

- Cautelarsi e cautelare i lavoratori per differenze tra i risultati di 

prove di laboratorio ed il reale

- Cautelarsi e cautelare i lavoratori per difetti lievi nell’installazione

COEFFICIENTE DI SICUREZZA MASSIMO   2

RELAZIONE DI CALCOLO

COEFFICIENTE DI SICUREZZA ATTUALE 

DIAMO I NUMERI ….

Sollecitazioni sulla linea tipo C
- Dipendono dalla tipologia del dissipatore di energia e dalle caratteristiche 

specifiche: trazione, compressione,  deformazione e … senza assorbitore

800 daN …. 1000 daN …. 1500 daN ……………. 2500 daN

- Sono diverse per i supporti terminali, intermedi, d’angolo

- Si scompongono in più azioni secondo la geometria di deformazione del 

sistema (freccia, deformabilità del dissipatore)

RELAZIONE DI CALCOLO
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ANCORANTI PER LEGNO

RELAZIONE DI CALCOLO

ANCORANTI PER LEGNO

Metodi di fissaggio alla struttura
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ANCORANTI PER LEGNO

Metodi di fissaggio alla struttura

ANCORANTI PER LEGNO

Metodi di fissaggio alla struttura
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ANCORANTI PER LEGNO

Metodi di fissaggio alla struttura

ANCORANTI PER LEGNO

Metodi di fissaggio alla struttura
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� Classificazione dei sistemi di ancoraggio

Tenuta per forma,

compressione nella

parte inferiore

Gettate in opera “tirafondi” Sottosquadro

Tenuta per attrito

Espansione

Tenuta per adesione

lungo tutta la superficie

Chimici

Meccanici

Metodi di fissaggio alla struttura

Il carico N viene trasmesso al materiale base tramite la forza di

attrito R. Affinchè ciò avvenga è necessario esercitare la forza di

espansione Fexp

N ≤ R

Classificazione: Funzionamento per attrito

HSAHSL-3

Fexp generaAttrito

Metodi di fissaggio alla struttura
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Nel caso di fissaggio su materiali pieni 

occorre una foratura eseguita con punta 

specifica

* L’installazione NON induce tensioni sul materiale

Metodi di fissaggio alla struttura

ESPANSIONE CONTROLLATA 
• Controllo di coppia (coppia di serraggio)

• Controllo di spostamento (percussione)

* L’installazione induce tensioni sul materiale

rc FfF ⋅=

Metodi di fissaggio alla struttura
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ANCORANTI PER CALCESTRUZZO MECCANICI AD ESPANSIONE

Metodi di fissaggio alla struttura

� Modi di rottura: Carico di trazione

Metodi di fissaggio alla struttura

89
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TIPOLOGIE DI ROTTURE NEL CLS

Metodi di fissaggio alla struttura

� Modi di rottura: Carico di taglio

Metodi di fissaggio alla struttura
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• Influenza caratteristiche geometriche e meccaniche del supporto

• Influenza degli interassi e delle distanze dal bordo

• Influenza della direzione del carico

TIPOLOGIE DI ROTTURE NEL CLS

Metodi di fissaggio alla struttura

� Classificazione: Principi di funzionamento a confronto

Ancorante Chimico

N = 10kN N = 10kN

∑τ = 10kN

R R

Ancorante meccanico ad espansione

Fexp = 30kN

Forza resistente  
concentrata

Forza resistente  
distribuita

Metodi di fissaggio alla struttura
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ANCORANTI PER CALCESTRUZZO MECCANICI

RELAZIONE DI CALCOLO

Metodi di fissaggio alla struttura
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* L’installazione NON induce tensioni sul materiale

• BASE EPOSSIDICA/IBRIDA

• BASE VINILESTERE/IBRIDA

• BASE POLIESTERE/IBRIDA P
R

E
S

T
A

Z
IO

N
I

Metodi di fissaggio alla struttura

� Classificazione: Funzionamento per Adesione

� Il carico applicato N viene trasmesso
al materiale base per mezzo di
adesione chimica

� Adesione

� Ancorante Chimico: La resistenza è
dovuta al generarsi delle forze di
adesione su tutta la superficie
cilindrica del foro

Metodi di fissaggio alla struttura
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ANCORANTI PER CALCESTRUZZO CHIMICI

Metodi di fissaggio alla struttura

� Metodo di applicazione della resina bi-componente

� Tecniche di lavorazione

� Foratura e Pulizia foro

oppure

Metodi di fissaggio alla struttura
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TIPOLOGIE BARRE FILETTATE

Metodi di fissaggio alla struttura

ALTA

RESISTENZA

ANCORANTI: COPPIE DI SERRAGGIO ACCIAIO - ACCIAIO

M12   coppia 62 Nm

Metodi di fissaggio alla struttura
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ANCORANTI: COPPIE DI SERRAGGIO

CONFRONTO ANCORANTI CHIMICI

Resina epossidica Fischer FIS EM M12 coppia 40 Nm

Resina Fischer FIS V M12 coppia 40 Nm

Resina Fischer FIS SB M12 coppia 40 Nm

Resina per cls fessurato Highbond FHB II M12 corto coppia 30 Nm

Resina per cls fessurato Highbond FHB II M12 lungo coppia 40 Nm

CONFRONTO ANCORANTI MECCANICI

Fischer FAZ II M12 coppia 60 Nm

Fischer FBN II M12 coppia 50 Nm

Fischer TAM T M12 coppia 75 Nm

CONFRONTO VITI PER LEGNO
Vite T.E. DIN 571 testa esagonale M12 45 Nm

Metodi di fissaggio alla struttura

� Applicazione  
resina

� Metodo di applicazione della resina bi-componente

Metodi di fissaggio alla struttura
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ANCORANTI: COPPIE DI SERRAGGIO

CONFRONTO ANCORANTI CHIMICI

Resina epossidica Fischer FIS EM M12 coppia 40 Nm

Resina Fischer FIS V M12 coppia 40 Nm

Resina Fischer FIS SB M12 coppia 40 Nm

Resina per cls fessurato Highbond FHB II M12 corto coppia 30 Nm

Resina per cls fessurato Highbond FHB II M12 lungo coppia 40 Nm

CONFRONTO ANCORANTI MECCANICI

Fischer FAZ II M12 coppia 60 Nm

Fischer FBN II M12 coppia 50 Nm

Fischer TAM T M12 coppia 75 Nm

CONFRONTO VITI PER LEGNO
Vite T.E. DIN 571 testa esagonale M12 45 Nm

RELAZIONE DI CALCOLO

QUANTI FISSAGGI ???

4

6
10

12

IMPORTANTE

105
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ANCORANTI PER CLS «NON ORDINARI»

Metodi di fissaggio alla struttura

LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

RIVETTI DI FISSAGGIO

Rivetti strutturali.

le prove condotte sui rivetti in questione (D corpo alluminio 5.2 mm) forniscono i 

seguenti dati:

Estrazione su lamiera (valore medio a rottura) = 199 daN

Carico trasversale (valore medio a rottura) = 205 daN

Trazione su rivetto (valore medio a rottura) = 205 daN

Taglio su rivetto (valore medio a rottura) = 330 daN

ma sempre riferiti a lamiere di spessore non inferiore a 0.75 mm.

Si ritiene che i risultati non siano estensibili, interpretabili o applicabili alle lamiere 

del manto di copertura visto l’esiguo spessore.

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura

107
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LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

LE SCHEDE TECNICHE (limiti di installazione)

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura

LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

LE SCHEDE TECNICHE (limiti di installazione)

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura
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LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

LE PROVE VIDEO DIMOSTRATIVI

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura

LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

LE PROVE COSA PUO’ ACCADERE

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura
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LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura

LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura
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LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura

LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura

115

116



22/03/2025

59

LA RELAZIONE DI CALCOLO ed i dispositivi su lamiera

TIPI DI ANCORANTIMetodi di fissaggio alla struttura

� Metodo di fissaggio con contropiatti

Metodi di fissaggio alla struttura

117
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Metodi di fissaggio alla struttura

ESEMPIO
RELAZIONE DI CALCOLO

119
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CONTENUTI

RELAZIONE DI CALCOLO

CONTENUTI

RELAZIONE DI CALCOLO
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SCOMPOSIZIONE AZIONI  PROGRAMMA EXCEL 

RELAZIONE DI CALCOLO

SCOMPOSIZIONE AZIONI  PROGRAMMA EXCEL 

RELAZIONE DI CALCOLO

123
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CONTENUTI

RELAZIONE DI CALCOLO

CONTENUTI

RELAZIONE DI CALCOLO

125

126



22/03/2025

64

CONTENUTI

RELAZIONE DI CALCOLO

SCHEMA DI POSIZIONAMENTO / MONTAGGIO

QUANDO NECESSARIO

RELAZIONE DI CALCOLO

127
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SCHEMA DI POSIZIONAMENTO / MONTAGGIO
DA RELAZIONE DI CALCOLO

RELAZIONE DI CALCOLO

RIEPILOGO DEI DOCUMENTI
… in vista dei successivi controlli

129
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RIEPILOGO DOCUMENTI SECONDO LA NORMATIVA

DOCUMENTI secondo NORME REGIONALI / NAZIONALI

Dichiarazione 

del D.LL.

Dichiarazione 

di pedonabilità

Registro

Degli

accessi

registro 

ispezioni e 

manutenzioni

manuali 

dispositivi e 

sistemi

dichiarazione 

corretta 

installazione

certificazioni 

produttore

relazione di 

calcolo

PROGETTO

elaborato 

grafico 

dettaglio

relazione 

illustrativa

elaborato 

grafico 

preliminareDOCUMENTI OBBLIGATORI
MLIHGFEDCBA

anno ultima 

normativaRegione

- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -2005PR. BOLZANO

NONONOSISISISISISISISI2008PR. TRENTO

NONONOSISISISINOSINOSI2009LOMBARDIA

NONONOSISISISISISINOSI2012LIGURIA

SINONOSISISISISISISISI2013TOSCANA

NONONOSISISISISISISISI2013SICILIA

SINONOSISISISISISISISI2014UMBRIA

NONONOSISISISINOSISISI2015VENETO

NONONOSISISISISISISISI2015FRIULI VENEZIA GIULIA

NONONOSISISISISISINOSI2015EMILIA ROMAGNA

SINONOSISISISISISISISI2016PIEMONTE

NONONOSISISISISISISISI2018MARCHE

SINONOSISISISISISISISI2019CAMPANIA

SISISISISISISISISISISINORMATIVA ITALIA

DOCUMENTI OBBLIGATORI E FACOLTATIVI SECONDO UNI 11560:2022
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RACCOLTA DOCUMENTAZIONE

Relazione tecnica illustrativa

Elaborati grafici completi (simbologia conforme)

Relazione di calcolo

Dichiarazione di pedonabilità

DOCUMENTI da acquisire dai progettisti

DOCUMENTI da acquisire da PRODUTTORE DEI DISPOSITIVI

Certificazioni del produttore

Manuali d’uso dei dispositivi

Rapporti di prova ?????

RACCOLTA DOCUMENTAZIONE

133

134



22/03/2025

68

DOCUMENTI da acquisire da INSTALLATORE

Documentazione fotografica

Dichiarazione di corretta posa in opera

RACCOLTA DOCUMENTAZIONE

DOCUMENTI da predisporre

Registro degli accessi 

Programma di manutenzione

ATTENZIONE

- Indicazioni generali da norma UNI 11560

- Indicazioni specifiche da Libretti dei dispositivi

RACCOLTA DOCUMENTAZIONE

135
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Definizioni UNI 11560:2022

CHI E’ L’INSTALLATORE

137
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LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

Qualificazione

La qualifica professionale è un titolo che attesta il raggiungimento di un 
certo livello di conoscenze, abilità e competenze, relativamente ad un certo 

settore dell'istruzione e della formazione professionale.

Corsi di formazione

CONTENUTI ??        COSTI ??           ESAME ??

La nuova norma UNI 11900
dal 16 febbraio 2023

« Attività professionali non regolamentate – Installatore di sistemi di 
ancoraggio – Requisiti di conoscenza, abilità, autonomia e responsabilità ».

Apprendimento formale (scuola ordinaria)

Corsi di formazione specialistici

Esperienza

139
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NORMA UNI 11560:2022 

ISPEZIONE E MANUTENZIONE DEI SISTEMI DI ANCORAGGIO

141
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Grazie dell’attenzione

143


